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LANCIA Cossiga da Marc'Aurelio 
«Lo vorrei sulla piazza 
ma è anche patrimonio 
delle generazioni future» 

Presidente 

Roma festeggia 2743 anni 
con premi, maratone, 
musei aperti,, celebrazioni 
e fuochi d'artifìcio 

Ieri ad aprire la lunga schiera di visitatori del Mar
ci'Aurelio, è salito in Campidoglio il presidente della 
Repubblica. Oggi, in occasione del 2743° complean
no della Capitale, l'imperatore a cavallo tornerà a 
mostrarsi al pubblico. Cossiga ha elogiato il lavoro 
dei restauratori e si è detto favorevole all'esposizione 
all'aperto, del gruppo equestre. Almeno in copia. Per 
il Natale, festeggiamenti in ogni angolo della città. 

FERNANDA ALVARO 

• • Un primo, illustre •visita
tore» per il Marc'Aurclio re
staurato. Ieri mattina il presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga. ha varcato la 
soglia dei Musei Capitolini do
ve, da oggi, in occasione del 
2743° anniversario del Natale 
di Roma, la statua dell'impera
tore a cavallo è esposta al pub
blico. Un ritorno storico, quel
lo di Marc'Aurelio. che da 9 
anni, tanto c'è voluto per il suo 

. «maquillage», manca dalla pe
dana di piazza del Campido
glio. Il presidente non si è volu

to esprìmere sulla futura collo
cazione dell'opera bronzea, 
pur ammettendo che, inquina
mento permettendo, preferi
rebbe ammirare la statua all'a
perto. -La piazza cosi com'è -
ha aggiunto Cossiga - manca 
di qualcosa. Ci si potrebbe 
mettere una copia, oggi si è in 
grado di farne di eccellenti che 
soddisfino le esigenze di me
moria storica e di cullibrio del
la piazza. Le esigenze di appa
gamento artistico possono es
sere soddifatte In un altro pò-

Esperti divisi 
«Ma un mito 
non si impri^ona» 
Ma Marc'Aurelio deve stare dentro o fuori? Gli esperti 
sono divisi. Gli artisti della Scuola Romana lo vogliono 
fuori perché è un «mito» mentre Alessandra Melucco 
Vaccaro, responsabile del restauro, è categoricamen
te per lasciare la famosa statua al chiuso. D'accordo 
anche Cederna, Uncini e Lorenza Trucchi. Fuori inve
ce la vogliono Moschini e Perilli. «Comunque parlia
mone. Per salvare Marc'Aurelio e anche Roma». 

ENRICO QALUAN 

Marc'Aurelio al riparo nella sua nuova dimora, una sala dei Musei Capi
tolini. Sopra: il presidente Cossiga, primo cittadino in visita all'imperato
re filosofo, accompagnato da Carrara 

• • Dopo nove anni di saluta
re clausura quasi forzata Mar
c'Aurclio con tanto di cavallo 
continua a far sospirare e so
gnare. È una statua equestre 
che semina dissidi e ambasce. 
E come tale va trattata. In fin 
dei conti si tratta di trovare per 
questo mito capolavoro una si
stemazione definitiva. Una si
stemazione che assicuri alla 
storia la salute e il rinnovare se 

• non addirittura rinverdire la 
leggenda. 
' Trovare un metodo valido 
che preservi la salute per Lui, 
per Marc'Aurelio, e quanto 
mai difficile e arduo. Viaggian
do per telefono e contattando 
cosi professori, artisti, esperti è 
un viaggiare slimolante ma im
pervio. Niente e lasciato al ca
so, all'orpello, al fatale, ma 
con argomenti ineccepibili: 
tutti oltre che informati, sono 
senza dubbi. Dubbi se esisto
no attorno al caso forse si tro
vano nella mente di chissà chi: 
in sostanza si tratta di salvare 

l'arte, un capolavoro e implici
tamente Roma, citta divenuta, 
e volutamente, invivìbile. 

La domanda fatale era dove 
mettereste la statua equestre di 
Marc'Aurclio dopo il restauro? 

Gli artisti della Scuola roma
na Piero Pizzi Cannella e Nun
zio sono per l'originale fuori. 
Ma spiegano anche che, se ci-
dovesse essere la certezza che 
scomparirebbe dopo un certo 
numero di anni per. inquina
mento, allora si dovrebbe tro
vare una soluzione alternativa 
magari mettendolo dentro il 
Palazzo dei Conservatori. Ma 
solo allora. Il mito della statua 
equestre per avere lunga vita 
deve tornare dove era stata 
pensata, al centro della piazza. 
Proprio perché e un mito. La 
professoressa Alessandra Me
lucco Vaccaro, come respon
sabile del restauro, è certa che 
per salvare cavallo e cavaliere 
l'unica soluzione è albergarli 
dentro, ma che guardino fuori; 
ed e per la manutenzione assi

dua e per lo stanziamento di 
fondi per assicurarne la tutela. 
Ha la certezza di questo assun
to proprio per esperienza di
retta con il restauro dell'Arco 
di Settimio Severo che ora è 
per metà nero e per metà bian
co. Senza fondi' e con' I tagli 
questi sono I risultati. 

L'artista Giuseppe Uncini, 
l'urbanista Antonio.Cedema, ' 
la critica d'arte Lorenza Truc
chi, sono per mettere al centro 
della piazza del Campidoglio 
una copia perfetta e dentro l'o
riginale. Altrimenti, dicono, 
per l'inquinamento tutto po
trebbe accadere. 

E non è finita qui. L'architet
to Francesco Moschini e l'arti
sta Achille Perilli sono senza 
dubbi di sorta per l'originale 
fuori e creare attorno le indagi
ni necessarie che siano capaci 
di organizzare sistemi capaci 
di preservarla. Non sono per 
gli esperimenti di campane di 
vetro o architetture postmo
derne spettacolari che dise

gnano solo modalità da quat
tro soldi.Tutti comunque sono 
decisamente convinti che per 
ricreare una vivibilità per que
sta città inquinata i sistemi do
vrebbero essere altri per il cen
tro storico, la viabilità, i servizi. 
Salvare Marc'Aurelio non è tut
to per capire il senso della cit
tà. 

UpscùItcrtt'NOnzioìnterprq» 
la per noi. «È solo per il dovere 
della leggenda del ritomo lutto 
d'oro di Marc'Aurelio ed allora 
l'idea della fine del mondo po
trebbe ritornare in auge. É solo 
per questo instillare in chi an
cora vuole salvare la storia di 
Roma l'idea che attraverso an
che una domanda banale può 
sollevare e formare squadre di 
opposti consensi e di diverse 
idee. L'importante e discuter
ne e trovare i modi per avere 
un'idea comune di città. Di 
educazione alla liberta dell'u
so e del riuso di beni comuni. 
Beni culturali. Che ormai sono 
Beni solo sulla carta». 

•Concluso in Corte d'assise il processo per l'omicidio di Scauri, . 

«Fu luì ad assassinare Gisella» 
Giovane condannato a 23 anni 
• • Verdetto per l'omicida di 
Gisella Trcglia: 23 anni ad Al
fonso Coppola, ventenne, che 
lo scorso anno, alla finedi gen
naio, ha ucciso a coltellate Gi
sella, un studentessa appena 
diciassettenne, e ne ha poi 
bruciato il corpo nella pineta 
di Monte d'argento, a Scauri. 

' La sentenza pronunciata dalla 
Corte d'assise di Latina ha sca
tenato una scomposta reazio
ne dei familiari del giovane 
che hanno addirittura inveito 
contro i genitori di Gisella. 

I giudici popolari, dopo tre 
ore di camera di consiglio, 
hanno riconosciuto Alfonso 
Coppola colpevole di quel de
litto ed hanno emesso una 

condanna a venti anni per l'o
micidio e tre anni per la distru
zione del cadavere. Cinque an
ni di meno di quelli richiesti 
dal pubblico ministero. Il giu
dice Francesco Lazzaro ha 
pronunciato una requisitoria 
breve, ma dura, ed ha chiesto 
la reclusione del giovane a 28 
anni, sostenendo che tra i due 
reati c'è stata continuità, cioè 
l'uccisione a coltellate e il suc
cessivo tentativo di bruciarne il 
corpo facevano parie dello 
stesso disegno. Un aggravante 
che la Corte non ha valutato, 
ritenendo invece che le atte
nuanti erano prevalenti rispet
to alle aggravanti. Mentre il di
fensore di Coppola, l'avvocato 
Luigi Ferrante, ha tentato an

cora, nella udienza di ieri mat
tina, di avallare la seconda ver
sione data dal giovane, quella 
per cui lui non avrebbe ucciso 
e la sua confessione resa al 
giudice istruttore non era stuta 
spontanea, ma l'avrebbe fatta 
costretto da un gruppo di indi
vidui che lo minacciavano. 
Questa ritrattazione, peraltro 
fatta due volte, come due sono 
state le confessioni di aver uc
ciso, non ha avuto alcun peso, 
nò gli individui citati sono stati 
mai identificati. Queste fasi, i 
riscontri fatti durante l'inchie
sta e la confessione al giudice 
istruttore sono state ricordate 
dalla parte civile, ed hanno 
portalo alla richiesta di con
danna. 

Gisella Trcglia fu trovata una 
domenica pomeriggio dcll'89, 
il 23 gennaio, nella pineta dei 
Monte d'argento. DI lei non ri
maneva più nulla se non pochi 
resti carbonizzati, stivaletti e il 
suo portachiavi Fu identificata 
cosi dopo tanlc'ricerche e una 
sua inspiegabilo scomparsa a 
mezzogiorno del sabato. È sta
ta prima presa a pugni, poi ac
coltellata infine bruciata. La 
terribile sequenza prima in au
to pòi nella pineta di Scauri. 
L'aveva uccisa un ragazzo po
co più grande di lei; perché Gi
sella si rifiutava di aiutarlo per 
riappacificarsi con una sua 
amica, la sua ex fidanzata. 
Questa la confessione subito 
fatta da Alfonso Coppola. 

sto di questo bellissimo palaz
zo». Francesco Cossiga ha an
che elogiato il difficile lavoro 
dei restaurilo:! 

La visita del presidente della 
Repubblica «S durata circa 
mezz'ora. Do 50 il Marc'Aure
lio. Cossiga è stato accompa
gnato in alcune sale del mu
seo. Si è fermato a guardare e 
scherzare sull » copia del Cala
ta morente. Ancora battute, su
bito dopo, co n il sindaco Car-
raro.sui Mondiali di calcio: -Se 
l'Italia andrà male - ha detto 
Cossiga - s u b to dopo la finale 
ci sarà prono un elicottero 
fuori dallo stadio per Carrara e 
Monlezemolo>. Al termine del
la visita al presidente é stata 
donata una medaglia ricordo 
del 21 aprile 1990 con, manco 
a dirlo, l'imrmiigine di Marc'Au
rclio su un ce echio ripresa da 
un bassorilievo dei Musei Capi
tolini. Sempre sull'imperatore 
a cavallo, su quello che fino a 
qualche anno fa é slato il suo 

posto, c'è da segnalare che en
tro l'estate verrà restaurato an
che il basamento della statua. 
Lo ha annuncialo, tempre ieri, 
l'assessore alla Cultura Batti-
stuzzi. 

Le cerimonie altisonanti di 
ieri sono state il preludio dei 
festeggiamenti di oggi. Per 
commemorare degnamente il 
2743° compleanno della vec
chia Roma, soix; state predi
sposto, pioggia |K;rmettendo. 
una serie di iniziative, ludiche 
e no. Una cattiva notizia per i 
fans di Renato Zero che non 
terrà l'annunciate concerto. Si 
comincia dunque «Ile 8,30 con 
la deposizione d una corona 
di fiori all'Altare della Patria; 
quindi 5.000 atleti in erba pro
venienti dall'Italia e dal mondo 
intero correranno per la mara
tona «Appia regina viarum». 
Poco dopo il cardi naie Ugo Po-
letti dirà la messa nulla cappel
la del palazzo dei Conservato
ri. I festeggiamenti capitolini 
comprendono l'assegnazione 

dei premi «Cultori di Roma». 
«Certamcn Capitolinum» e «Ro
ma per la stampa». Le bande 
delle forze armale innalzeran
no le loro noie (alle 11) su 
piazza di Spagna, piazza Na-
vona e piazza del Popolo, su 
piazza del Quirinale (alle 16) 
e sul Campidoglio (alle 18) A 
sera rif cuori accesi sul festival 
delle azalee di piazza di Spa
gna dove si svolgerà il concer
to di Santa Cecilia. Infine fon
tane, comete, girandole e fuo
chi d'artificio scenderanno 
dall'Aventino e dal ponte Su-
blicio, Lo show di compleanno 
si concluderà domani con il 
concerto a piazza Colonna fi
nalmente liberata dalle auto. E 
in occasione della festa oggi 
sarà vacanza per gli impiegati 
«Spqr», resteranno chiusi gli uf
fici comunali. Aperti e gratuiti 
(dalle 17 alle 23) i Musei Capi
tolini. Dalle 16 alle 20 di doma
ni, invece, per vedere il Mar
c'Aurelio e le altre opere dei 
musei, bisognerà pagare. 

La parola a Magni, Moravia, Simona Marchini e Ellekappa 

All'aria o sotto vetro? 
riparo è più sicuro» 

CossTgalo vorrebbe alla luce del sole. «Ma solo se non 
si rovina». Luigi Magni, Alberto Moravia e Simona Mar
chini sono pronti a rinunciare all'originale nella piaz
za, colmando il vuoto con una copia, o meglio «una 
bellissima copia». Ma per Ellekappa è meglio correre 
qualche rischio pur di non ricorrere a surrogati. Marco 
Aurelio, appena rimesso piede sul Campidoglio, co
mincia a far discutere. Dove sistemare l'imperatore? 

MARINA MASTROLUCA 

• • «lo vorrei la statua fuori, 
se fuori può Mare. Se fuori do
vesse rovirani allora la preferi
sco dentro. Non sono tosi 
egoista da volerlo solo per me 
ma anche por le generazioni 
che verranno-. Il discorso non 
fa una piega, non fosse che per [ 
un vago riecheggiare delle 
massime di Catalano. Ma £ 
chiaro che la cristallina opinio
ne di Francavo Cossiga. inter
rogato dai giornalisti dopo là 
sua breve visita al Marco Aure- ' 
Ilo restaurato ed esposto nei 
Musei capitolini, non scioglie il 
nodo del problema: dove met
tere cavallo e cavaliere, cosi 
provati dai veleni dell'aria e 
dalle angherie de! tempo? 

Nove anni di restauro, una 
faticosa cura ricostituente 
somministrati da un'equipe di 
esperti per ridargli tono e 
splendore. A lavoro ultimato, 
però, in molti sono restii a ri
mettere in libertà il «paziente», 
riportandolo sul suo piedistal
lo al Campidoglio. 

•Anche se gli studiosi sapes

sero con certezza che non ci 
sono rischi per 1.1 sua conser
vazione, nessuno se ne assu
merebbe la responsabilità» ha 
osservato il presidente della 
Repubblica, riconoscendo che 

, di scontenti non ne manche
ranno comunque: dentro o 

- fuori, il Marco Aurelio farà di
scutere E non solo restauratori 
e addetti ai lavori, pronti a va
lutare i prò e i contro dell'im
patto del sovrano con l'aria 
della capitale. Beco che cosa è 
venuto fuori, spigolando qua e 
là alla ricerca di pareri. 

•La statua sta bene dove 
l'hanno messa, al coperto den
tro il museo». ÌUKJ; Magni, regi
sta, non ha esitazioni: l'impe
ratore é delicato di salute e va 
protetto. «È l'unica statua im
periale scampani all'odio dei 
cristiani, e solo | « c h e l'hanno 
scambiato per Costantino, al
trimenti avrebbe latto la fine di 
tutte le altre. 'Cerchiamo di 
conservarla per chi deve anco
ra nascere. Nella piazza pos
siamo metterci una copia, ma

gari fatta un po' meglio dei ca
valli di San Marco a Venezia, 
che sono venuti bruttini. Ecco: 
ci vorrebbe una bellissima co
pia. E chi vuole l'originale a 
tutti I costi fa quattordici passi 
- perché non sono più di tanti 
- e1 se lo va a vedere nel mu
seo». 

Albero Moravia è dello stes
so parere, anche se non na
sconde un filo di rimpianto per 
I tempi in cui Marco Aurelio 
poteva stare all'aperto senza 
soffrire troppo e scatenare di
battiti sul suo stato di salute. 
«Per l'effetto scenografico sa
rebbe meglio rimetterlo al cen
tro della piazza. Ma se corre il 
rischio di rovinarsi, va lascialo 
al coperto, mettendo fuori una 
copia». 

«Oddio vederlo cosi al chiu
so fa un po' tristezza». Simona 
Marchini gioca per prima la 
carta del sentimento, ma subi
to si riprende, cambiando to
no. «So dobbiamo pensare al 
problema di come conservar
lo, allora é meglio tenerlo nel 
museo. Però lucri ci vorrebbe 
almeno una copia. Siamo tal
mente abituali a vederlo nella 
piazza che senza fa un po' im
pressa ne». 

Tutti d'accordo, quindi La 
statua equestre deve mettere 
su casi lasciando il posto ad 
un «gemello» più giovane e 
prestante? «Macché, va riporta
ta allo scoperto - replica Elle
kappa -. Non importa se si ro
vina: i sempre meglio che 
metterci una copia». 

•wt*-«4 

Castel Giubileo 
contro 
l'autostrada 
urbana 

Si sono messi attorno ai bandoni dei lavori e alle «cavatrici 
per lermarc un'autostrada che avanza nel bel meao di un 
qt artiere. Ieri mattina gli abitanti della IV circoscrizione han
no prima manifestalo davanti al cantiere che lavori:, all'auto
strada di Castel Giubileo per chiederne l'immediata chiusu
ra Dalla strada, i cittadini sono poi andati nella sede circo
scrizionale dove alcuni consiglieri verdi hanno chiesto che, 
in via straordinaria, intervenga il sindaco per tutelare la salu
te della gente minata dai lavori in corso. 

Rapina 
all'Appio 
Gioielliere 
gravissimo 

Appena una mossa, l'accen
no di una reazioni» e i due 
rapinatori entrali nella 
gioielleria di via Camilla, 40, 
all'Appio, ieri pomeriggio al
le 17, hanno spanilo. Man-

'• giucci Amedeo, il proprieta-
mm^^^^m^^^m"mm^^m

 n o <)[ ventisei anni, è scivola
to a terra colpito all'addome: é grave e in prognosi riservata. 
Si o cognato, un ragazzo di ventanni, ch'era rimasto impie
trito é stato colpito lilla testa col calcio della pistola, se la ca
verà con 8 giorni per contusione cranica. I due rapinatori 
crino entrati col solito stratagemma dell'orologio da com
perare, hanno estratto subito le pistole, si sono fatti conse
gnare i gioielli dell'esposizione e della cassaforte poi, alla ri
bellione del proprie tario, hanno fatto fuoco. Sono i.nche riu
sciti a fuggire, senza lasciare traccia, a bordo di uni Renault 
fi dov'era un terzo uomo della banda. 

LaCqil 
ha 
un nuovo 
segretario 

È Fulvio Vento il nuovo se
gretario generale della Cgil 
Lazio. Sostituisce, da oggi, 
Umberto Cerri, candidato 
comunista nelle prossime 
elezioni regionali che, per 

• questo, lascia dopo tanti an-
"™*^^—^™"™^™"^^^^ ni il suo incarico. Vento ap
partiene alla leva dei quarantenni, è un biologo chi: ha lavo
rato in un'industria farmaceutica. Il primo impatto con la 
politica l'ha avuto nel movimento del '68. poi è arrivato l'im
pegno sindacale nell'azienda di lavoro e successivamente la 
sta adesione al Pei. È stato eletto con una nuova prassi: nes
suna investitura di componente, la sua candidatura é stata 
avanzata da tutta la segreteria unitariamente. 

Tre chili 
di eroina pura 
allo svincolo 
dell'Ai 

Tre chili di eroina pura e il fi
glio di 8 anni. Con questo 
carico viaggiava su un'auto 
•Rat Uno» Cohen Shimshon, 
israeliano di trent'anni e ri
cercato in patria per spaccio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e detenzione di droga.l cara-
«•"•"•«•»«•••••^•«••«•••••«««•i binieri del reparto operativo 
o hanno pescato allo svincolo autostradale di Roma-Sette-
tugni. Si erano messi sulla pista dell'israeliano pe- i risultali 
di indagini sul vertiginoso aumento di droga che ha circola
te nella zona nord della capitale. Nell'appartamento dell'i
sraeliano sono stali trovati 10.000 dollari, l'uomo é ora a Re
gina Coeli e suo figlio affidato ad uno zio di passaggio a Ro
ma 

E Sdiva E fuori pericolo la bimba di 4 
anni, V.P., che l'altra sera ha 
ingoiato compresse di meta
done, un farmaco che viene 
somministrato pei la disin
tossicazione dall'eroina. La 

^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ piccola ricoverata all'alba di 
™1"™""""™"^^—^^^^*™ ieri in coma e con arresto re
spiratorio, aveva aperto l'altra sera la borsetta della mamma 
prendendo il flacone con le pastiglie che servono al padre. 
L'ha vuotato e alle 4 ha comincialo a sentirsi male. La corsa 
ir ospedale e il ricovero al Sant'Eugenio l'hanno salvata. 

salva 
la bimba 
che ha ingerito 
metadone 

«Non sfregiare 
la scuola» 
Campagna 
della Provincia 

La scuola è soprattutto tua. 
manda a dire la Provincia 
agli studenti romani con una 
campagna contro gli atti di 
vandalismo. Sono cartoline, 
locandine e manifesti che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verranno affissi intomo alle 
•"•"••"•^•^••^""••'««««««•^ scuole e sugli autobus, e 
I' mmagine in ognuna del cantante Gegè Tclesforo racco
manda ai ragazzi di non distruggere il patrimonio pubblico. 
L iniziativa é stata presentata ieri a Palazzo Vale nini dagli 
assessori al patrimonio Roberto Lovari. alla pubblica istru
zione Oliviero Milana, presenti Laura Fincato, sottosegreta
rio, e il provveditore Pasquale Capo. 

Le mozzarelle 
laziali 
rischiano 
la «squalifica» 

Addio mozzarelle di bufala? 
Pare di si, il risciio è alle 

" porte, denuncia l'associa
zione laziale che lavora per 
valorizzarne le qualità e per 
incrementarne il consumo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il pericolo nel "92, quando e 
"*^™™""•"•^•^^^™"™" se verrà approvato un prov
vedimento, in discussione al ministero dell'Agricoltura, col 
quale il marchio Doc alle mozzarelle di bufale verrà ricono
sciuto solo alla Campania e solo quelle verranno salvaguar
date. Fa notare l'sissociazionc che ieri ha tenuto una conte
nenza stampa sui famosi latticini laziali: se il blasone verrà 
dato alle altre chi comprerà più le nostre? Eppure, aggiungo
no, siamo i secondi produttori italiani. 

GRAZIA LEONARDI 

Ria con sopruso? Arriva Landllotto 
• • E un giorno arrivò il difen
sore civico. Nelle circoscrizioni 
e agli sporte li delle Usi, tra le 
file eterne davanti agli sportelli 
delle poste. L'iniziativa e parti
ta dal Movimento federativo 
democratico, che ieri ha dato 
vita, in diversi punti della città, 
ad incontri con i cittadini. Il ri
sultato? Una lunga serie di la
gnanze, di piccole ingiustizie, 
di disattenzioni incomprensi
bili da parte del potere pubbli
co. Uno spaccato della vita di 
ogni giorno nella nostra ciltà. E 
non è che Roma ne esca mollo 
bene. Eccoli, alcuni esempi. . 
In XI circoscrizione, come di
fensore civica, si è recala Alba 
Magnani. Allo sportello della 
Usi la gene : i lamentava, per le 
lunghe attese per, avere una 
mammograf». per i pochi 
mezzi di collegamento, per le 
strade che sono «sporche, pie-

Storie di piccole ed eterne ingiustizie in periferia. I 
difensori civtj, organizzati dal Movimento federati
vo democratico, hanno ieri visitato uffici delle cir
coscrizioni, sportelli delle Usi, code negli uffici po
stali. Il risultato? Un disastro. Mancano sedie e te
lefoni, ci sono barriere architettoniche. E gli anzia
ni si alzano, per fare la fila, nel cuore della notte, 
con la paura degli scippi. 
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' ne di siringhe, con molte pan
chine distrutte, amenza di vigili 
urbani». E il con! rei anziani, da 
tempo immemombile, chiede 
di poter accedere al campo 
delle bocce. Piccole richieste, 

. che si inseguono da un luogo 
all'altro dove I: nenie fa la fila, 
a volte irritala, a volte anche 
impaurita 

Come succede agli anziani 
in coda presso l'ufficio postale 

di via Floridiana, dove come 
difensori civici si sono presen
tati Francesca Zafarana e Cor
rado Stille. Cominciano spesso 
la fila nel cuore della notte, al-

• le 4, perché poi i soldi delle 
pensioni finiscono. Non ci so
no sedie, nel buio e nel freddo, 
cosi si assegnano da sol 1 i nu-
meretti. La paura nasce dagli 
scippi. Tanti di loro, all'uscita, 
sono stati scippali. Di servizi di 

vigilanza, naturalmente, nem
meno a parlarne. Negli uffici 
della IV circoscrizione, invece, 
in via della Rocchetta, manca
no sedie e servizi igienici e bi
sca na aspettare anche un me
se per avere un certificato di 
morte. Al difensore civico Gior
gio Chinigo hanno raccontato 
anche della difficoltà di rag
li iungere la farmacia. Segnala
zioni analoghe hanno ricevu
to, in V e XVII circoscrizione, 
Carlo Bracci e Angelo Bonini. 
In .XIV, invece, il problema più 
pressante, ha riferito il difenso
re civico Stella Zaso, £ la man
cata elezione, a sci mesi dalle 
votazioni, del prendente, per 
le -issc Ira i partiti della mag
gioranza capitolina. Le strade 
sono senza fogne, 1 tombini ot
turati, i marciapiedi dissestati. 
IJaTierc architettoniche, su 
uno dei due punti di Fiumici

no, impediscono "accesso agli 
handicappati. I riliuti rimango
no spesso in mezjo alla strada. 
In IX circoscrizior e Maria Tec-
ca, difensore civico nella zona, 
si e vista scgnalan: dai cittadini 
la carenza di marriapiedi. par
ticolarmente rischiosa per gli 
anziani, e quelli che si sono 
vengono invasi dalle macchi
ne, la metropolitana non ha la 
scala mobile e gli autobus so
no stracolmi. Meno problemi 
nella circoscrizione di Cincctt-
tà, secondo Franco Rose, men
tre negli uffici della XIII gli 
utenti e gli stessi impiegati si 
sono lamentati con Anna Ara-
mini della carenza di informa
zione. Ecco, anche questa è 
un'immagine di Poma. La città 
etema spesso di etemo, nelle 
sue periferìe, si ritrova solo le 
file, i marcipiedi "otti, la paura 
degli anziani. Piccole e davve
ro eterne ingiusti: ic. 

l'Unità 
Sabato 
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